CURRICULUM

Alessandro Bottelli 

Dopo aver conseguito il diploma di maturità artistica (tra i suoi insegnanti: Mario Cornali, Calisto Gritti, Gregorio Cividini), ha studiato pianoforte, organo e composizione principale, dapprima con Vittorio Fellegara presso l’Istituto Musicale “G. Donizetti” di Bergamo e poi con Giovanni Walter Zaramella. Parallelamente, ha seguito i corsi di Storia della Musica tenuti da Sergio Martinotti all’Università Cattolica di Milano. Si è inoltre perfezionato con András Schiff (pianoforte) a Firenze e con Azio Corghi (composizione) presso l’Accademia Chigiana di Siena. 

Autore di una cospicua produzione che comprende brani per pianoforte, organo, vocali, strumentali, più volte eseguiti in concerto con lusinghieri consensi da parte di critica e di pubblico, nel 1989 ha composto l’opera per ragazzi Il regalo, segnalata a un concorso di composizione indetto da Casa Ricordi e dal Teatro Petruzzelli di Bari. 

A partire dal 1991 inizia una multiforme attività poetica e letteraria, contrassegnata dalla stesura di numerose raccolte in versi più volte premiate in concorsi nazionali. Suoi racconti e poesie sono stati pubblicati in riviste specializzate e da Maurizio Cucchi su Specchio, settimanale del quotidiano La Stampa. 

Co-fondatore del Gruppo Instabile di Poesia, ha tenuto diversi recital pubblici, partecipando a trasmissioni televisive e a incontri-lezione con studenti delle scuole medie superiori. 

Redattore della rivista Arte organaria e organistica, su cui sono apparse sue articolate interviste a personaggi del mondo della cultura (E. Olmi, E. Sanguineti, E. Tadini, B. Bettinelli, A. Corghi, I. Fedele, R. Bahrami, J. Guillou, Q. Principe, G. Pestelli, card. E. Tonini, Nuria Nono Schoenberg), ha curato varie presentazioni di edizioni musicali a stampa di compositori contemporanei. 

Collabora attivamente anche con quotidiani e periodici a diffusione nazionale (Avvenire, Il Mattino, Famiglia Cristiana, Jesus, Suonare). Sue interviste sono inoltre apparse su Letture, Poesia, Specchio.

Ha pubblicato due cataloghi-intervista con pittori bergamaschi: Maurizio Bonfanti (2005) e Giacomo Nuzzo (2006), oltre a Pueblo del mais, raccolta di brevi testi poetici ispirati a fotografie di Roberto Zanoni. 

Ha collaborato con Gioventù Musicale, facendo eseguire nel 2006, con largo successo di critica e pubblico, I piccioni di Puccini, piccola storia poetico-zoologica della musica italiana (testi propri, disegni di Aldo Bortolotti, musiche originali di Giordano Bruno Ferri) e nel 2007 Un micio tutto riccio, episodi dalla vita di un impiegatto, un originale concerto-spettacolo per i più piccoli (testi e disegni propri, musiche di Giordano Bruno Ferri).

Ideatore, insieme a Gabriele Rota e Pieralberto Cattaneo, del concerto per gli ottant’anni di Vittorio Fellegara (Sala Piatti, Incontri con la Musica, gennaio 2008) e, con Damiano Rota, del seguitissimo concerto per l’Apparizione nel Santuario di Borgo S. Caterina (“Vergine di pietra”, agosto 2008 – musiche in prima esecuzione assoluta su testo proprio di Giordano Bruno Ferri, Damiano Rota, Roberto Mucci), ha fornito testi per musica anche ad altri compositori, tra cui Giancarlo Facchinetti, Rossano Pinelli, Natale Arnoldi, Gabriele Rota, Andrea Nosari, Fabio Locatelli. 

Con quest’ultimo ha recentemente pubblicato presso le Edizioni Carrara Il dono delle nuvole, una raccolta di 8 piccole preghiere-giocattolo per coro di voci bianche e pianoforte.

Nel 2009 gli è stato commissionato il libretto per un’operina musicale rivolta ai bambini, che verrà allestita nell’autunno prossimo.  

Giordano Bruno Ferri

Giordano Bruno Ferri si è diplomato in composizione con Vittorio Fellegara e in pianoforte con Tiziana Moneta con il massimo dei voti e la lode presso l’Istituto Musicale Pareggiato “G. Donizetti” di Bergamo. Ha poi conseguito il diploma di direzione d’orchestra presso il Conservatorio “G. Verdi” di Milano con Daniele Agiman.

Ha seguito i corsi di perfezionamento tenuti da Paul Badura-Skoda (per il repertorio classico e romantico), Massimiliano Damerini (per quello moderno e contemporaneo) e Antonmario Semolini (per la musica da camera) ed è stato vincitore del premio “J. S. Mayr” per due anni consecutivi nonché dei premi “Rotary Club Bergamo Est” e “Pro Loco Città di Caravaggio”. Come pianista, solista e in formazioni cameristiche, è stato premiato in numerosi concorsi nazionali e internazionali.

Nel 1998 gli è stata affidata la revisione della partitura dell’opera Che originali! di J. S. Mayr da rappresentarsi nell’ambito delle celebrazioni donizettiane. Nello stesso anno ha frequentato uno stage presso la Biblioteca Civica “A. Mai” di Bergamo sotto la guida dei musicologi Marcello Eynard e Annalisa Bonazzi inerente a conoscenza, trattamento e catalogazione dei fondi musicali ivi conservati.

E’ inoltre autore di composizioni pianistiche, da camera, sacre, orchestrali e musiche di scena per rappresentazioni teatrali (Don Chisciotte da Cervantes, Il fantasma di Canterville e Il gigante egoista da Oscar Wilde, Tre sorelle di Anton Cechov e Road di Jim Cartwright). Sue composizioni sono pubblicate dalle Edizioni Carrara di Bergamo (Road - Suite per pianoforte dalle musiche di scena originali, Cinque versetti per organo) e dalle edizioni Bèrben di Ancona (Soliloquio notturno, Introduzione e gagliarda).

Da diversi anni collabora con lo scrittore e poeta Alessandro Bottelli con il quale ha realizzato I piccioni di Puccini - Piccola storia poetico-zoologica della musica italiana (eseguito in prima assoluta nel gennaio 2006 come inaugurazione della stagione di Gioventù Musicale d’Italia, sezione di Bergamo), Un micio tutto riccio - episodi dalla vita di un impiegatto, miagoleria musicale in 10 scene per voce recitante, quartetto vocale, clarinetto, violoncello e pianoforte (commissionato da Gioventù Musicale per la conclusione della stagione 2007), Vergine di pietra, cantata sacra per soprano e strumenti (Santuario B.V. Addolorata di S. Caterina in Bergamo, agosto 2008), Nomen omen, ciclo di 24 liriche per soprano, tenore e pianoforte.

Fra le altre esecuzioni di sue composizioni in questi ultimi anni ricordiamo: Sonatina per flauto e arpa, Fantasia per flauto e chitarra, Rasserenata per 10 strumenti, Gloria in Excelsis e Laudamus Te per coro, fiati e percussioni (ora confluiti in Soli Deo Gloria), Back to Hartland per orchestra, Introduzione e gagliarda e Soliloquio notturno per chitarra, The eye of heaven shines e And they shall live per flauto e arpa, Ottetto d’ottanta per canto e pianoforte (testo di A. Bottelli).

Fra le sue opere di più recente composizione ricordiamo la Sonatina per euphonium e pianoforte e Soli Deo Gloria per coro, fiati e percussioni, le cui prime esecuzioni assolute sono previste per la primavera 2010.

Elisa Fumagalli

Dopo il diploma in pianoforte presso l’Istituto Superiore di Studi Musicali “G. Donizetti”, ha proseguito gli studi di composizione, canto lirico, musica corale e direzione di coro.

Intensa l’attività concertistica con la “Schola cantorum - Il flauto magico”, di cui è la fondatrice.

Da diversi anni collabora con artisti di altissimo livello per la realizzazione di importanti eventi musicali. 

Proficua la collaborazione con il M° Marco Munari (Maestro del Teatro alla Scala), grazie alla quale sono stati realizzati concerti prestigiosi sia a Bergamo che a Milano.

Ha seguito per alcuni anni le lezioni del M° Bruno Casoni (Maestro del Coro del Teatro alla Scala) presso il Conservatorio “G. Verdi”, grazie alle quali si è specializzata nell’insegnamento per voci bianche.

Svolge anche attività di “accompagnatore pianistico” per cantanti e strumentisti.

Intensa la collaborazione con alcuni cantanti lirici del Teatro alla Scala.

Da diversi anni il suo coro di voci bianche è stato scelto per l’incisione del cd C.R.E. Grest, con una distribuzione di migliaia di copie presso le diocesi della Lombardia.

E’ stata docente di canto corale in diverse scuole elementare statali, in qualità di professionista esterna. Inoltre, ha svolto lezioni di pianoforte e canto corale presso alcune scuole di musica.

Ha diretto per molti anni il “Gruppo artistico-corale S. Bartolomeo” presso la Chiesa di S. Bartolomeo a Bergamo.

Ha collaborato con la Prof.ssa Lucia Rizzi (nota cantante lirica del Teatro alla Scala) per la cura e l’attenzione della vocalità di ogni singolo corista.

Attualmente è il Direttore artistico de “La città della musica” presso il Comune di Orio al Serio, e Direttore e Maestro di coro della “Schola cantorum - Il flauto magico” e del “Gruppo vocale femminile “Virga Jesse”, che dal 2009 è ormai facente parte della Schola cantorum, come sezione “adulti”.

Da poco collabora con “Valerio Baggio - trio” per l’esecuzione di repertori jazzistici.

Dopo il successo ottenuto in seguito all’esecuzione della Missa Jazz di Bob Chilcott in Sala Piatti, il suo coro è stato richiesto per altre manifestazioni importanti quali: “Jazz club Bergamo”,  “Picasso Suite 347” presso il Museo Civico “Ala Ponzone” di Cremona (in collaborazione con l’Istituto Superiore di Studi Musicali “Claudio Monteverdi”).

Dal mese di novembre 2009 è insegnante di canto corale per voci bianche presso l’Istituto Superiore di Studi Musicali “G. Donizetti” di Bergamo. Significativa la collaborazione con l’orchestra dello stesso Istituto per la preparazione e l’esecuzione di repertori rari e poco conosciuti (Messe des pecheurs de Villerville di Gabriel Fauré e Missa Sancti Aloysii di Michael Haydn).

Stefano Montanari

Diplomatosi in violino e pianoforte con il massimo dei voti e la lode, ottiene il Diploma di alto perfezionamento in Musica da camera con il M° Pier Narciso Masi presso l’Accademia Musicale di Firenze, e il Diploma di Solista con il M° Carlo Chiarappa presso il Conservatorio della Svizzera Italiana di Lugano.

Dal 1995 è primo violino concertatore dell’Accademia Bizantina di Ravenna, ensemble specializzato in musica antica, con cui effettua tournée in tutto il mondo.

Collabora con i più importanti esponenti nel campo della musica antica, ed in particolare con C. Rousset (con cui ha recentemente inciso le Sonate per violino e clavicembalo obbligato di J. S. Bach per la casa discografica Naïve), con “Kammerorchester Basel”, con “Concerto Koln” in veste di Konzertmeister e direttore, con cui registrerà in prima mondiale i Concerti per violino di A. Montanari per la casa discografica Sony, e con Tafelmusik di Toronto (Canada), con cui nel 2009 ha effettuato una tournée in Canada e negli USA e una registrazione discografica in veste di direttore e solista.

Ha inciso per le case discografiche Foné, Frequenz, Denon, Opus 111, Erato, Virgin, Tactus, Astrée, Thymallus, Simphonya, Bottega Discantica, Decca , Oiseau Lyre, Arts (recentemente la sua incisione delle Sonate Op. 5 di A. Corelli ha ottenuto il Diapason d’or in Francia e numerosi riconoscimenti e premi internazionali) e Naïve (nel 2007 è risultato vincitore del Premio Internazionale MIDEM, per il miglior disco dell’anno di musica barocca).

Protagonista nel 2007 della rivista Amadeus per l’uscita dell’integrale delle Sonate per violino, viola da gamba e continuo di D. Buxtehude e nel 2009 con le Trio Sonate di J. Pachelbel con l’ensemble “Estravagante”.

È docente di violino barocco presso l’Accademia Internazionale della Musica di Milano, del Corso di II° livello di violino barocco presso il Conservatorio “Dall’Abaco” di Verona e del Corso di II° livello presso il Conservatorio di Novara. Da due anni è presente ai Corsi di alto perfezionamento in Musica Antica di Urbino.

È stato protagonista nel 2007 del “Concerto di Natale” al Senato della Repubblica, dove ha diretto l’orchestra barocca di Santa Cecilia di Roma e ha eseguito in diretta Eurovisione Le Quattro Stagioni di A. Vivaldi.

Oltre l’attività di solista, affianca anche quella di direttore. Ha debuttato nelle Nozze di Figaro di W. A. Mozart nella stagione lirica dell’Orchestra “I Pomeriggi Musicali di Milano” in collaborazione con l’As.Li.Co., ha diretto l’Orchestra “1813” di Como e la “Aargauer Kammer orchester”, è da quattro anni direttore del progetto giovanile europeo “Jugendspodium Incontri musicali Dresda-Venezia”, nell’autunno 2007 è stato protagonista nella stagione autunnale del Teatro di Bergamo dove ha diretto l’Orchestra del Bergamo Musica Festival “G. Donizetti” nel concerto d’apertura e nell’opera Don Gregorio di G. Donizetti.

Nell’autunno 2009 ha diretto L’elisir d’amore di G. Donizetti nella stagione d’Opera del Teatro “G. Donizetti” di Bergamo con recite in città e una tournée nei maggiori teatri del Giappone (gennaio 2010).

Nel 2010 dirigerà l’ensemble Arion di Montreal (Canada). In collaborazione con la Hochschule di Berna dirigerà un progetto europeo incentrato sulla riscoperta di opere ottocentesche (in particolare Donizetti).

Nel 2011 sarà protagonista della Stagione Operistica Opera-Atelier di Toronto.

Per le Edizioni Carisch sta curando l’uscita del suo Metodo per violino barocco.

Gianluigi Trovesi 
Clarinettista, sassofonista e compositore. Dopo il diploma in clarinetto e gli studi di armonia, contrappunto e fuga con il maestro Vittorio Fellegara, inizia la sua attività in complessi di musica accademica, da ballo e jazz.

Con il suo Trio (dal 1978) ed il suo Ottetto (dal 1991) si afferma in ambito internazionale come leader e compositore, sviluppando un linguaggio che mescola il jazz a reminiscenze di varie musiche popolari e colte europee, e che lo rende immediatamente riconoscibile e al tempo stesso completamente originale.

La sua musica è stata trattata in due tesi di laurea.

Per meriti artistici nel 2001 viene insignito dell’onorificenza di “Ufficiale della Repubblica Italiana” dal Presidente C. A. Ciampi.

Alcune delle più importanti orchestre jazz europee lo invitano, come direttore, per eseguire concerti basati su sue composizioni: WDR Big Band di Colonia, con cui ha realizzato “Dedalo” (2001-2002); Orchestra Internazionale di Guimarães (Portogallo, 2003); Bergen Big Band (Norvegia, 2004); Bruxelles Jazz Orchestra (Belgio, 2006). 

Il Festival di Barga Jazz, specializzato nell’arrangiamento per orchestra jazz, dedica una intera edizione a lui e alle sue musiche (2001).

Il debutto discografico (“Baghèt”, Premio Speciale della Critica Discografica Italiana) avviene nello stesso anno in cui vince il Concorso Nazionale per 1° Clarinetto e Sax Alto per l’Orchestra della Rai di Milano (1978).

Ulteriori premi e riconoscimenti: miglior musicista del jazz italiano nel Referendum Top jazz della rivista Musica Jazz (1988, 1992, 1998, 2000); 5 stelle (massimo riconoscimento) sulla rivista americana Down Beat per “From G To G” (1993); miglior disco dell’anno per l’Associazione della Critica Discografica tedesca con “Dedalo” (2003); miglior disco di jazz italiano nel Referendum Top jazz della rivista Musica Jazz con “Dances” (1985), “From G To G” (1992), “Les Hommes Armès” (1996), “Fugace” (2003); miglior gruppo di jazz italiano nel Referendum Top jazz della rivista Musica Jazz: Ottetto (1993, 1996); premio “Django d’or” come miglior musicista italiano (1999, 2001); miglior musicista di jazz italiano Premio Radio Uno Jazz (RAI) nel 1983; miglior disco nel referendum della rivista Musica e Dischi con “Dances” (1985), “From G To G” (1992); Premio Iseo Jazz (2006); Primo premio nazionale “Classic Voice” per il disco classico e “Besten Liste” critica discografica tedesca per il disco “Vaghissimo Ritratto”.

Ha composto per lo scrittore e poeta Stefano Benni (“Baldanders”, 2004) e firmato (con Gianni Coscia) la colonna sonora dei film: Mi piace lavorare (mobbing) di Francesca Comencini, interpretato da Nicoletta Braschi (2003); Liscio di Claudio Antonini con Laura Morante (2007).

Ha tenuto concerti in Europa, Medio Oriente, Stati Uniti, Canada, America Centrale, Cina, India e Australia, incidendo numerosi dischi e collaborando con importanti musicisti italiani e stranieri. 

